
PROBLEMA AMIANTO NELL'AMBIENTE MILITARE 
-QUALCOSA SI MUOVE

Da più parti si sono levate , negli ultimi anni, prese di posizione contro l'utilizzo dell'amianto nei mezzi militari, soprattutto

aeronavali.  Anche le strutture immobiliari non ne sono state immuni.   Sono molti  in tutta Italia i casi all'esame della

scienza medica di militari ammalatisi per sospette patologie legate all'amianto. Sembrava che  le Istituzioni non se ne

preoccupassero  troppo,  in  piena  coerenza  con  la  politica  del  "prendere  tempo"  di  italica  prassi.

Qualcosa, nello stagno nazionale, sembra tuttavia muoversi, ed è importante che a smuovere le acque della palude sia il

Comandante Generale della Guardia di Finanza, in risposta ad una richiesta del Cocer del Corpo, con una risposta

ufficiale pubblicata nel numero di Marzo 2015 (p.54) della gloriosa rivista "Il Finanziere", con il dettaglio programmatico

del  lavoro  di  monitoraggio  e  bonifica  delle  strutture  interessate  dalla  presenza  di  amianto. 

Ci  auguriamo  che  altri  seguano  l'esempio.                               

Alleghiamo  la  citata  risposta  del  Comandante  Generale  GdiF  con  le  relative  tabelle,  così  come  pubblicate  ne  "Il

Finanziere"  di  Marzo  2015.                                    

Alleghiamo  il  link  di  un'interessante  servizio   di  Giorgio  Mottola,   trasmesso  nella   trasmissione  "REPORT".

G.L.

Cocer ; Delibera n 1/105/11

http://www.report.rai.it/dl/Report/puntata/ContentItem-7cbee255-039b-4d27-b302-3833663cb023.html
https://www.adods.org/uploads/1/4/0/9/14097886/cocer_e_com_gen_gdif_da_il_finanziere_marzo_2015.pdf
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